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turn i PER TU 
CON LA STORIA 

c o m m . Cario Salami 

Trionfo ed esultanza delle Forze In
fernali per l'incarico a Lucifero Lavazza 
e comprensibile entusiasmo del Cct 
(Consorzio Caffè Tostato), dell'Adi (As
sociazione Detective's Italiani) e della 
gloriosa redazione de // Giallo Monda
dori. 

Hercule Poirot e Perry Mason hanno 
dichiarato: finalmente un po' di lavoro 

anche per noi. La Banda degli Incap
pucciati (con sede sociale sotto i ponti 
di Londra) invierà una propria delega
zione per ascoltare il discorso program
matico di Giulio Splendid che verrà irra-
diado dai trasmettitori del Settimo Cer
chio Finvest a tutti gli Inferi. Pape, Sa
lati, Aleppe!, con queste parole s'apre 
la prima sezione dedicata agli alibi non
ché alle pozioni (Miss Marple presiede 
la neoistituita Commissione del Venefi
cio) non senza un'ampia appendice sul
la teoria del nodo scorsoio. 

Nostradamus l'aveva previsto; verso 
la fine del millennio Satana in persona 
sarebbe diventato Capo del Governo la 
cui sede sarà ora trasferita a Cattolica 
nei saloni del Mystfest: la rassegna del

l'horror, del giallo e del nero. Sloggiato 
dai lussuosi appartamenti che aveva af
fittalo ad equo canone, il povero De 
Mita sarà trasferito nei locali de // poz
zo e il pendolo con tutti i ciriachi e le 
ciriache superstiti. D'altro canto, va det
to, molti segni facevano presagire l'e
vento. La presenza, sul pianeta, di or
rende apparizioni come il Girino Pomi
cino, il Gallo della Loggia P3 e del vero 
Mostro di Firenze Minnie Bogiankino, 
un uomo che, da quando è nato, al pari 
di Genio Scalfari, è Hatu per tu con la 
Storia. La compagine governativa infer
nale comprenderà il polo laido con 
l'Alticcio nel ruolo del Conte Ugolino 
che morde il cranio dell'Arcivescovo 
Pennella mentre, sloggiato l'otre semo
vente De Michelis", il posto di vice-presi
dente verrà affidato a Ser Spinelloccio 
Martelli che sarebbe addetto ai fumi. 

Molti, anzi tutti, saranno ministri sen
za portafoglio data la presenza di Gava 
nella compagine; verrà istituito il Mini
stero delle Manette affidato all'esor
diente e promettente Awizzini. Di dia
voli e fantasmatici non c'è penuria; 
mazzalori, avvelenatori, sbardellatorì, 
ciampichi e, perfino, evangelisti con la 
partecipazione del diavolesso dei feti: 
Formiconi. 
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IL SECCHIELLO 
DI GAVA 

Enrico Carla 
e Amato Lamberti 

Un bambino cinese cercava di svuo
tare il mare con un secchiello, Azelio 
Ciampi e Antonio Gava che passavano 
di là per caso gli si avvicinarono: 

•Cosa fai Piccolino?» chiese il primo. 
•Cerco di svuotare il mare». 
•E credi di riuscirci con un secchiel

lo?» sbuffò ironico il secondo. 
•E voi come credete di arginare le 

decine di migliaia di narcomiiìardi im

messi nella finanza legale?». 
Gava guardò Ciampi che balbettò 

qualcosa: «Per i libretti al portatore per 
esempio vanno controllati e poi ogni 
cifra superiore ai dieci milioni sarà regi
strata». 

Il bambino cinese riprese il suo lavo
ro. «Allora anch'io posso riuscirci!». 

Al di là degli allarmi lanciati da Gava 
(a chi?), le cifre, non fomite e non (or-
nibili, sono terrificanti: possiamo calco
lare che più o meno un quarto del debi
to pubblico delia Repubblica italiana 
sia sostenuto dai clan di trafficanti di 
droga; per smentire quest'affermazione 
o confermarla, basterebbe spulciare (e 
non solo allarmare) fra i Boi e smasche
rare prestanome, banche e finanziarie 
coinvolte; ma probabilmente la nostra 
economia a sistema misto non soppor
terebbe questa resa dei conti. Eppure 

prima o poi i conti con il bambino cine
se dovremo farli; esiste un mare di nar-
comiliardi che ossida lo Stato, soldi che 
girano il mondo in ventiquattrore con 
quattro telex e cosi ripuliti, rientrano in 
tutti i settori finanziari: leasing, facto
ring, merchant banks che operano in 
tutto il mondo e finanziarie locali che 
smarriscono i libri contabili chiudono e 
riaprono sotto altro nome in tre giorni., 
In Italia, su quattro soldi uno è narco-
soldo. 

A Napoli per esempio la Banca d'Ita
lia per ogni banconota nuova di zecca 
che mette in circolazione ne ritira me
diamente tre usate, e dato che non sia
mo a Singapore, ma col 2IX di disoccu
pati, si tratta di un ovvio segnale della 
massicia presenza di narcolire. 

Il bambino pensò a Totò e sorrise: «E 
che so' io? Antonio Gava?». 
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COMIZIO 
IN DISCOTECA 

Riccardo Bertoncelll 

Dieci anni di Margaret Thatcher han
no cambiato tutto in Inghilterra, anche 
la geografia rock. È stato infatti per rea
zione alla «signora di ferro» e al suo 
karaté sociale che la scena inglese ha 
scoperto e coltivato un impegno civile 
prima trascurato. È nato così un fronte • 
esteso di musicisti pronti a denunciare 
il «thatchismo» e a riflettere nelle pro
prie canzoni il moto ondulatorio del so
cialismo del mondo; qualcuno si è as
sociato nel gruppo «Red Wedge», met

tendosi al servizio del partito laborista, 
altri han preferito lare da «battitori libe
ri» senza però mollare la presa del 
«rock in opposition». 

I Working Week sono tra i migliori 
campioni di questa musica con le an
tenne ritte e i canini aguzzi. Suonano da 
sempre una divertente salsa all'inglese, 
combinando con il loro gusto pop be
neducato la musica nera e los explosio-
nes musical della Latino America. Ba
sterebbero l'originalità della proposta e 
il piglio irresistibile di molli brani per 
farne un'attrazione di successo, ma i 
Working Week han sempre voluto di 
più. Fin dai giorni di Venceremos, un 
brano dedicato alle lotte di liberazione 
nel Centro America, hanno scritto nel 
corpo dei loro pezzi messaggi di gioia e 
di rivolta, dimostrando coi latti che la 
musica politica non ha da essere neces
sariamente seriosa né stucchevole 

Una conferma viene dal Irò ultimo 

Lp, Fire In Vie Mountain, che anzi non 
si accontenta di riproporre vecchie for
mule ma neinventa di nuove. La più 
straordinaria è quella di Eldorado, bra
no-guida dell' Lp. dove un discorso di 
Daniel Ortega, leader dei sandinisli ni-
caragueni. viene usato come traccia so
nora per un divertente viaggio latin 
house con destinazione discoteca. «La 
slampa e la Tv han celebrato dieci anni 
della Thatcher al governo» hanno spie
gato i Working Week. «noi abbiamo 
pensalo di festeggiare i dieci anni di 
qualcosa di più costruttivo». 

Giusta osservazione ma troppo mo
desta. Eldorado in effetti non è solo un 
brillante colpo a effetto ma la possibile 
pietra d'angolo, anche, di un nuovo 
rapporto fra musica e politica. Si pensi. 
infatti, al boom che potrebbe venire da 
una campagna elettorale a colpi di hou
se n rap da ben noti dee jays come 
Bettino «Fai Man» Craxi o Giovanni «Ba
by Face» (loria; e all'energia che avreb
be sprigionato il ballabile De Michelis al 
congresso Psi accompagnando il suo 
lavoro con lavori di scratch o di reinix. 
Anche il Pei polrebbe trarre giovamen
to dalla cosa. Se cambiare il nome è 
una questione prioritaria non meno 
scottarne il problema dell'inno: l'Inter-
nazionale invecchia, meglio un Oc-
(hello acid house con accompagna
mento dei Oc|». 

ALLEARMI 
Luigi Manconi 

Per una di quelle coincidenze che 
gratificano chi apprezza la televisione 
come crocevia pirotecnico di immagini 
e di messaggi, mercoledì 5 luglio ho 
visto Nulo Revelli nelle giungle del Viet
nam. In realtà, le immagini di Nulo Re
velli annunciavano una trasmissione 
sulla seconda guerra mondiale, ma il 
fatto che precedessero di poco il bellis
simo programma, a cura di Giovanni 
Minoli, «Cara America: lettere dal Viet

nam», proiettava Revelli in un altro sce
nario Bellico, più noto perché più vici
no a noi nel tempo; e ancora più emo
zionante, se possibile, perché docu
mentato. con singolare intensità, dai 
moderni sistemi di comunicazione. 

Ma nel programma di Minoli, che 
presentava appunto il film di Bill Coulu-
rie «Cara America...», ciò che colpiva 
non erano le riprese tratte dai telegior
nali statunitensi o i filmati del Pentago
no, e nemmeno i «superotto» girati da
gli stessi marines; ciò che colpiva era il 
parlato. Erano, appunto, quelle «lettere 
dal Vietnam» inviate da soldati che 
esprimevano, innanzitutto, una cosa: 
l'insensatezza della guerra («non è che 
non riesca a capire questa guerra, non 
capisco la guerra e basta»). Quella in
sensatezza rimanda, certo, alla difficol
tà dei filosofi morali di attribuire una 

ratio all'estrema forma bellica del con
flitto per lo spazio e per il potere: ma, 
ancora prima, richiama l'impossibilità 
dei protagonisti - i soldati - di trovare 
un senso alla propria sorte: alla sorte di 
chi uccide e viene ucciso, a migliaia di 
chilometri da casa. 

E qui la faccia di Nuto Revelli, qual
che minuto prima del programma di Mi-
noli, assume davvero - per un gioco del 
caso e della tv - un senso singolarmen
te evocativo; Revelli, ufficiale degli alpi
ni. comandante partigiano e rigorosissi
mo scrittore, ha curato per Einaudi L'ul
timo fronte, una raccolta di lettere di 
soldati uccisi o dispersi nella seconda 
guerra mondiale (prima edizione nel 
1971, nuova edizione nel 1989): un rac
conto corale di orrori e dolori, privo di 
qualunque accento retorico e di qua
lunque inflessione fuori misura. Altret
tanto si può dire del film di Couturie: la 
smisuratezza della guerra - se guarda
ta cosi com'è, senza filtri ideologici -
sembra non richiedere enfasi per acqui
stare la forza di un messaggio ineludibi
le. Basta la chitarra di Jimi Hendrìx a 
scandire le parole di quegli adolescenti 
in armi: «Resteresti stupito nel vedere 
come un uomo possa invecchiare dopo 
una sola perlustrazione». 


